
Ma che cosõ¯ questa filosofia? Quan-
do la nostra classe la 2ÛC è stata 

scelta per il PON FILOSOFANDO 2 òIl 
Giardino dei pensierió, ci siamo fatti 
questa domanda. In verità, eravamo 
un po' preoccupati. Pensavamo a 
qualcosa di difficile. Invece, fin dal 

primo incontro, abbiamo capito che 

siamo tutti un po' filosofi, anche noi 
alunni della 2ªC. La prof.ssa Alessan-
dra Tigano, nel presentarci il corso, 
ci ha fatto riflettere sulle domande: 
òQual ¯ lõattivit¨ del filosofo?ó, òQual 
è la differenza tra pensare e riflet-
tere?ó Cos³ ci siamo trasformati in 

studenti filosofi. 
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 Per comprendere lõattivit¨ del filo-

sofo ci siamo serviti di un foglio in 

cui era disegnata la sagoma di una 

testa, la nostra testa di filosofo, 

naturalmente. Abbiamo ripiegato il 

foglio con forza tante volte fino a 

quanto possibile. In seguito abbiamo 

svolto lõazione contraria del piegare: 

sñpiegare. Il foglio si è aperto, ma la 

testa del filosofo è tutta spiegazzata. 

Come il foglio la nostra mente e il 

nostro corpo si sono piegati alla 

riflessione, unõattivit¨ difficile che 

richiede forza, fatica e concentrazio-

ne. Lõesercizio filosofico ci ha fatto 

comprendere la differenza tra pen-

sare e riflettere, infatti, solo se la 

mente è pronta ad aprirsi a sé  e alla 

condivisione con gli altri, può filoso-

fare. È stato divertente personalizza-

re le nostre teste filosofiche e deco-

rarle in modo artistico-creativo. Ci 

siamo sbizzarriti a colorare le nostre  

idee insieme alle professoresse e 

agli studenti del liceo con i quali 

abbiamo realizzato un poster di 

classe.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PENSARE E RIFLETTEREñLE TESTE SPIEGAZZATE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IO MI SENTO FILOSOFO/A QUANDOé..      
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Ci è piaciuto tanto leggere insieme, 

riflettere e discutere creando la 

nostra piccola comunità filosofica. Il 

primo testo che abbiamo letto ha 

avuto come tema filosofico :óLibert¨ 

e regoleó, tratto da òPixieó, un rac-

conto di Matthew Lipman, uno studio-

so americano autori di tanti libri 

come òEducare al pensieroó. Nel 

brano, due sorelle, Miranda e Pixie, 

rimangono sole a casa. Prima di 

uscire la mamma raccomanda loro di 

non aprire a nessuno, regola che non 

ammette eccezioni. Pixie è contentis-

sima, si sente libera di fare quello 

che vuole come provare il vestito 

elegante della madre. Invece Miranda 

è di parere opposto e quando suona-

no alla porta Isabella e Concetta, due 

persone conosciute, Pixie vuole 

aprire subito, mentre Miranda non 

vuole disobbedire alla mamma che 

ha dato la regola di non aprire a 

nessuno, neanche a persone cono-

sciute. Pixie per non litigare con la 

sorella si rifugia nel guardaroba 

della mamma e tra scarpe e vestiti si 

mette a pensare alla sua òcreatura 

misteriosaó. 

La discussione che è seguita è stata 

animata. 

Pixie per molti di noi simboleggia la 

voglia di fare che è sempre ostacola-

ta dalle regole da rispettare che non 

accetta del tutto. Pixie è una ragazza 

curiosa, creativa, ha una forte imma-

ginazione che la fa andare oltre i 

limiti della realtà, è una sognatrice. 

Nellõarmadio si sente se stessa, ¯ 

libera, felice di sognare e pensare 

alla sua òcreatura misteriosaó. Mi-

randa, invece personifica il rispetto 

delle regole che limita la libertà di 

ognuno di noi. Ma anche le regole 

sono necessarie. Miranda è una 

ragazza responsabile, sa che è giu-

sto seguire le regole, sia a casa che 

fuori come a scuola. 

 

 

 

LA FENICE 

La fenice é una creatura mitologica, 

immortale, con delle piume rosso 

fuoco, incandescenti, quando arriva 

la sua ora si incendia e rinasce dalle 

sue ceneri sotto forma di un pulcino. 

Fenice = sentimenti  amore, amicizia.  

La Fenice rappresenta, anche, la 

speranza che ¯ sempre lõultima a 

morire.       

                         Francesco Martino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MIA NONNA 

La mia creatura misteriosa é già 

nella mia storia. Mia nonna che non 

cõ¯ pi½ ® la mia creatura misteriosa. 

È morta da poco. Lei mi rassicurava, 

rendeva felici le mie giornate anche 

se non si ricordava più né il suo 

nome né il mio. Non si ricordava 

come si cammina e non si ricordava 

come si mangia. Aveva perso tutto, in 

poche parole, ma non aveva perso la 

sua famiglia e non aveva perso me. 

Però arrivata al limite della sua vita 

noi abbiamo perso lei. 

                                      Elena Mirci                                                                                                                  

LA FARFALLA 

La mia creatura misteriosa é una 

farfalla perché mi da la sensazione 

della libertà, della leggerezza e della 

purezza. Per me la farfalla, a volte, é 

come unõamica. Quando sono sola in 

campagna e ne vedo una mi sfogo 

con lei come se fosse una persona e 

mi sento libera.          Clara Milazzo 

                                 (continua a p. 4) 

 

 

 

LE STORIE DELLE NOSTRE CREATURE MISTERIOSE 
Dopo tanto dialogare filosoficamente 

intorno alla domanda, òIo mi sento 

pi½ Pixie o Miranda?ó, solo in cin-

que si sono schierati dalla parte di 

Miranda. La maggioranza si é identifi-

cata con Pixie e solo due di noi sono 

rimaste dubbiose se scegliere lõuna o 

lõaltra sorella perch® nella vita capita 

a molti di noi di essere un poõ lõuna o 

lõaltra. Abbiamo concluso lõincontro 

con il compito di pensare e scrivere 

una storia sulla propria creatura 

misteriosa. 

 

LA MIA CREATURA 

Sono due teste connesse lõuna  con 

lõaltra. Una ha un occhio, lõaltra una 

bocca. Lõocchio rappresenta il modo 

in cui vedo le cose quando la libero. 

La bocca mi rappresenta, visto che 

sono un gran chiacchierone, la 

òliberoó solo quando sono con gli 

amici, tra gli scout, in famiglia, men-

tre di solito la chiudo nel òmio arma-

dioó.                  Massimo Severino 

 

 

 

 

 

 

 

LIBERTÀ  E REGOLE 
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Nel nostro viaggio filosofico é arrivato il momento di conoscere il Dio Apollo e  di recarci a Delfi, una 

citt¨ della Grecia, costruita su unõaltitudine a 8 km da Corinto. 

Apollo per i Greci ® il Dio della saggezza e della profezia, ma anche della musica, dellõarmonia e della 

luce del sole.  Per questo é sempre rappresentato con una cetra in mano.  

Per conoscerlo meglio abbiamo immaginato di fare un lungo viaggio per raggiungere Delfi dove sor-

geva il suo tempio sacro. 

Almeno una volta nella vita gli antichi Greci si recavano a Delfi e Apollo rispondeva alle richieste che 

gli venivano fatte tramite  le sue sacerdotesse, la Pizia e Temistoclea. Allõentrata del tempio cõera la 

scritta òConosci te stessoó e sulla facciata erano appese tre grandi E, una di legno, una di ferro e 

una dõoro. La E rappresentava il saluto che chi arrivava porgeva al Dio.  

Abbiamo drammatizzato lõarrivo dei viaggiatori che, dopo un lungo e difficile andare, raggiungevano 

il tempio di Apollo. Stanchi e affaticati, prima di entrare, si rivolgevano al Dio con il saluto òEi ò che 

in greco antico vuol dire òTu sei ò e il Dio rispondeva: òConosci te stessoó, i viaggiatori  replicavano: 

òTu solo in quanto Dio sei lõessere, mentre noi uomini siamo solo apparenza dellõessereó. 

Rivivere il viaggio a Delfi  é stato emozionante e coinvolgente. Alcuni di noi hanno preferito identifi-

carsi nel Dio Apollo, altri nelle sacerdotesse, altri ancora nei viaggiatori. Con lõaiuto degli studenti 

liceali, che erano con noi, abbiamo costruito una cetra di carta e messo in scena una breve dram-

matizzazione. 

UNA CREATURA STRANA 

Ero lì a guardare il cielo stellato cercando qualcosa che non sapevo neanche cosa fosse; vedevo ombre scure con strane forme; non 
erano ombre di persone. Mi alzai e rincorsi la creatura fino ad un punto oscuro del giardino che non avevo mai notato. Allõinizio avevo 

paura, tornai indietro e presi una lanterna e la portai con me. Andai verso lõombra, la segui per un po', mi accorsi di una piccola luce 

gialla, camminai verso la luce e vidi un giardino di fiori illuminato dalle lucciole. E da l³ lõombra scomparve. La mia creatura non ha una 

forma precisa perché é la mia paura di scoprire cose nuove.                                   Roberta Castrogiovanni 

IL MIO ANGELO CUSTODE 
La mia creatura misteriosa se nõ¯ andata in cielo quando mia mamma aveva 18 anni. La mia creatura miste-

riosa ¯ mia nonna. Per me ¯ sempre stata il mio angelo custode. Non lõho potuta conoscere ma so che mi 

proteggerà sempre. Mi manca tanto la mia nonna!                                                                       Greta Baglì 

RICORDO 
Ho sempre avuto tre nonne, materna, paterna e tu, ma quattro anni fa tutto fin³. Ricordo tutto, la chiamata, il pranzo, lõora, il giorno. Il 

29 novembre 2016 a pranzo arriva una telefonata, mio padre non sorrise, disseó la zia ¯ mortaó e l³ scappai. Ricordo che due giorni pri-
ma ero venuta a trovarti, eri sdraiata a letto, con quei tuoi capelli a caschetto e senza il tuo grande sorriso. Penso a quando  mi facevi il 

cavalluccio cantando òsciogli le trecce ai cavallió.                                                                                             Mariagiorgia Di Dio Ciantia  

LE 

VIAGGIO A DELFI 
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Il viaggio ti cambia senza 

che tu te ne accorga. 

Non conta troppo dove si 

va, ma ascoltare e 

vedere, guardare con 

occhi infiniti come 

recipienti dove mettere 

più mondo possibile. 



Per capire chi siamo abbiamo fatto dei giochi di riscaldamento seduti in cerchio e abbiamo usato lo specchio, Durante il primo gioco lo 

specchio ci ha restituito tutte le azioni che abbiamo fatto: chiudere gli occhi, fare linguacce, smorfie, sorridere. In seguito abbiamo 

immaginato di essere un fiore che si specchia e lo abbiamo descritto. È stato un turbinio di colori, di forme, di profumi, di nomi. Ci sia-
mo sentiti tutti  come fiori di un immenso e fantastico prato multicolore. 

Il secondo gioco è stato ancora più interessante, abbiamo immaginato di vede-
re allo specchio la copertina del nostro libro preferito. Ci siamo accorti che 

tutti preferiamo e ci identifichiamo in libri diversi, tutti coinvolgenti e belli da 

leggere. Luca, invece, ha scelto di parlare di un libro che non è stato ancora 
scritto che è tutto da inventare. Guardando nello specchio ha visto una coper-

tina bianca con 24 ragazzi che vivono insieme unõavventura che dura tre anni. 
Il titolo del libro ¯ ò Seconda Có. 

Anche la prof.ssa Alessandra ha visto allo specchio un libro simile a quello di 
Luca. Ha una bellissima copertina verde con un campo di pallacanestro. Al cen-

tro del campo, seduti in cerchio, i ragazzi della 2ª C con uno specchio in mano. 

Il titolo del libro è ancora tutto da pensare, lo decideremo alla fine del percor-

 

I NOSTRI LIBRI ALLO SPECCHIO 

¶ Succede di Sofia Viscardi 
¶ Bianca come il latte, rosso come il sangue  
        di Alessandro DõAvena 
¶ Il diario di una schiappa di Jeff Kinney 
¶ Il bambino con il pigiama a righe di John Boyne 

¶ Il piccolo principe di Antoine de Saint-Exupéry 
¶ Matilde di Roald Dahl 
¶ After di Anna Todd 

¶ La casa dei ragazzi speciali di Miss Peregrine 
¶ Il vento tra gli alberi di Piero Vigutto 

IO CHI SONO? 
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Cari studenti filosofi della classe II C della Scuola media òCascinoó, 

Dopo aver letto insieme a voi il brano tratto dal òPrisma dei perchéó 

ho imparato, ascoltandovi, che per ricercare la felicità bisogna trovare 
lõarmonia tra pensieri contrastanti. Nutella e formaggio sono la metafo-

ra dellõincontro tra pensieri diversi, che danno vita ad un ònuovo gustoó. 
Lõincontro ¯ dato dalla curiosit¨ che ognuno ha di scoprire il pensiero 

dellõaltro. La cheesecake, ad esempio, ® unõunione tra dolce e salato: 
lõarmonia pu¸ esistere tra i contrari. Anzi, ogni contrario ha bisogno 

dellõaltro (come il pizzico di sale nella torta). Non bisogna giudicare il 

libro dalla copertina: non si può dire che nutella e formag-

gio non stiano bene insieme se prima non si provano. Non 

bisogna avere pregiudizi negativi che nascono quando si 

giudicano le apparenze senza conoscere la sostanza. Il pre-

giudizio é una forma di ignoranza: si parla prima di sapere. 

Spesso una persona viene giudicata dallõaspetto fisico senza 

conoscerne il carattere. Oggi si giudica tutto e tutti. Che 
cosa dobbiamo fare per superare i pregiudizi? Bisogna 

conoscere nel profondo. Bisogna anche imparare a parlare e 
a comunicare agli altri il proprio sentire. Superando i pre-

giudizi si costruiscono amicizie impensabili, si impara a cre-
dere in sé stessi e si ignorano le critiche che fanno soffrire.   

Cari studenti vi invito a non perdere mai la fiducia che 
avete in voi stessi,. Attraverso il filosofare ricercate lõar-
monia tra i contrari. Eraclito, lõoscuro, amava dire ai suoi 

allievi: - òLõopposto concorde e dai discordi bellissima 
armonia!ó Felicit¨ ® chiarire la natura dellõunit¨ dei contrari. Che cosa mai sarebbero la luce sen-
za il buio? Il suono senza il silenzio? Filosofate sempre, cercate il pensiero con voi stessi e con gli 

altri perch® il pensiero e la libert¨ di parola sono i diritti pi½ belli che possediamo e ci rendono un poõ 
più felici in questo mondo. Un caro saluto e un caro abbraccio filosofico per ognuno di voi.  

Un caro abbraccio dalla vostra amica filosofa Noemi Nicotra 
 

P ensiero comune e superficiale 

R ispetto reciproco delle apparenze 

E sperienza mancante/non vissuta 

G iudicare senza conoscere 

I mparare a conoscere 

U nione tra due persone 

D ire unõemozione, un pensiero 

I nformazione sbagliata / corretta 

Z izzania, crea scompiglio, zavorra, peso difficile  

   da sopportare e superare 

I gnoranza, mancanza di conoscenza dellõaltro 

O stacolo da superare per costruire nuove conoscenze 

ALLA RICERCA DELLõARMONIA TRA I CONTRARI  
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Il libro dei pensieri felici 

Io mi sento felice quandoé 

* vedo gli altri felici, scopro 

nuovi luoghi e faccio 
nuove esperienze 

(Mariagiorgia, Alessandro 
L.M.); 

* disegno e suono il 
pianoforte (Massimo e 

Sofia); 

* ascolto musica, gioco a 
calcio e ai videogiochi, 

faccio ginnastica artistica 

(Asia, Luca, Giuseppe, 

Chiara); 

* la prof.ssa che interroga è 

assente, è sabato e posso 

dormire (Greta, Blanca); 

* faccio le cose che mi 

piacciono e sto con le 
persone di cui mi fido

(Grace, Silvia); 

* mi sento apprezzata così 

come sono e sto con gli 

amici e in famiglia 

(Martina, Alessandro, 
Erica); 

* sono libera di esprimere il 

mio pensiero e vedo la 

meraviglia nelle piccole 

cose (Giovanna, Noemi); 

* scopro i pensieri dei miei 

studenti (prof.ssa 

Alessandra T.). 



   

           VEDERE LõORDINE NEL DISORDINE 

Cari studenti filosofi della 2ÛC, 

da quando è incominciato questo meraviglioso progetto filosofico ho imparato 

tantissimo da voi. Le vostre risate, la vostra simpatia, la vostra arguzia e la vo-

stra vivacità di pensiero mi hanno conquistata. Le vostre riflessioni e domande 

sul tema òVEDERE LõORDINE NEL DISORDINEó mi hanno stupita per la loro pro-

fondit¨. Partendo dalla lettura collettiva del brano tratto dal libro òChi cerca tro-
vaó (Cinus, Cosentino 2019) e dalla presentazione dei simpatici personaggi Cosi-
mo e Caosimo, avete saputo formulare dei pensieri degni dei migliori filosofi! Mi è 
piaciuta molto la metafora che avete elaborato secondo cui Cosimo è un 

òcontenitoreó di Caosimo e Ordinosimo, i due opposti, e che ogni persona ® sia 

ordine che disordine. Non ci avevo mai riflettuto prima! Grazie a voi, ho compreso che ognuno di noi é in grado di vedere il proprio ordi-
ne anche in qualcosa che agli occhi degli agli altri sembrerebbe soltanto caos. Chi lo dice che le persone disordinate non stiano 
semplicemente seguendo un loro ordine? Dõaltronde, lõordine, secondo voi ® uno schema mentale, che cambia in base alla persona e 

ai suoi gusti, ed é dunque un concetto relativo. Sono anche contenta che vi siate posti il dubbio se esista o no unõautorit¨ che possa 
decidere per tutti cosa sia caos e cosa no. Massimo  ha risposto che non esiste in senso assoluto chi abbia un tale potere. Allora tutti ci 

siamo chiesti se, per esempio, quando una mamma compra un libro al proprio figlio e questõultimo, piuttosto che riporlo sulla mensola, 

lo lascia sul tavolo, abbia ragione la mamma a dire che il libro debba stare sullo scaffale o il figlio a dire che debba stare sulla scriva-

nia. Chi determina cosa é ordinato e che cosa non lo é, in questo caso? La mamma che ha acquistato il libro o il figlio a cui é 
stato regalato? Greta sostiene che chi possiede lõoggetto ha il diritto di decidere dove conservarlo. Chiara, invece, pensa che chi é 
proprietario del luogo dove lõoggetto va riposto ha tale autorit¨, secondo il principio òse lo spazio é mio, decido ioó. Clara riflette sul 

fatto che mamma e figlio hanno entrambi ragione e devono dunque raggiungere un compromesso, magari basato sul tempo: il figlio, ad 

esempio, potrebbe lasciare il libro sul tavolo solo a patto che lo rimetta al suo posto una volta finito di studiare. Ancora una volta, mi 
avete stupita: avete trovato nellõaccordo la soluzione al problema! Siete arrivati alla conclusione che anche due contrari come 

ordine e disordine possano convivere. Ascoltandovi ho ripensato alle mie lezioni su Pitagora e i pitagorici. Anche loro pensavano che 

la realtà é costituita da dieci coppie di opposizioni, ma voi siete andati oltre perch® avete pensato che Cosimo ¯ lõunit¨ che riunisce gli 

opposti. Cosimo ® come lõUno, punto geometrico che genera tutti i pari e tutti i dispari, lõinfinito caotico e disordinato e il finito ordinato, 
misurato e perfetto! Come ho gi¨ detto prima, siete stati voi con il vostro filosofare a insegnarmi unõinfinit¨ di cose stupende! Sono 

sicura che da oggi e in tutti i prossimi incontri sarà un piacere immenso filosofare insieme a voi su tanti altri temi interessanti!   

Un bacio dalla vostra amica filosofa Giulia Falciglia 

COSIMO E CAOSIMO 
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Amicizia 

Un circolo vizioso 

Introvabile ma trovabile 

Con la base della òFó 

Di fiducia, fedeltà e filosofia 

La vera amicizia 

Sono sicura arriverà 

Mariagiorgia Di Dio Ciantia 

 

 

 

 Musica 

Lõistruzione 

è importante 

Lõamore 

ancor di più 

Ma a rallegrare il cuore 

é la musica non di più. 

Mariagiorgia Di Dio Ciantia 

Il giardino dei pensieri 

Un qualcosa dentro di noi 

Che é invisibile alla realtà 

Emozioni, dibattiti 

Pensare  

Rispondere a domande ignote 

Un cerchio che fa pensare  

e riflettere 

Un giardino dei pensieri!!! 

Mariagiorgia Di Dio Ciantia 

FILOSOFIA È POESIA 
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Questa strana creatura 

misteriosa 

Avvolge il mio mistero 

Penetra nel mio pensiero 

Viaggia tra i sogni impetuosa. 

Non so bene cosa sia, 

Qualche volta mi spaventa, 

ma porta sempre allegria 

E ogni male annienta. 

ĉ lõunica luce sulla via 

Quando la vita è in salita, 

Spesso mi sento sfinita 

ma tu strana creatura  

porti armonia. 

Hai riordinato i miei passi 

E in te ritrovo me stessa, 

Per quanto non ci credessi 

Adesso non sono più perplessa. 

                         Naomi Dinamo 

Nave 

Non lo vedo 

Libero e leggero vola, 

Mi accarezza 

I capelli si alzano 

I rumori si chiudono 

Odore di salsedine 

Penso di essere al mare, 

Apro gli occhi 

E mi ritrovo sulla nave. 

Mariagiorgia Di Dio Ciantia 



Gli studenti hanno mostrato molto interesse per il tema della relazione ordine/disordine. In loro è 

emerso il bisogno di raccontarsi attraverso metafore grafiche e giochi: 

1. la metafora grafica collettiva òLa ragnatela del puntoó ha orientato la comunità degli studenti a 

definire il punto come principio di ordine da cui nascono tutte le contraddizioni della vita: la luce e il 
buio; lõamore e lõodio; la vita e la morte; le passioni e i desideri. Alla fine la comunit¨ ha valutato il qua-

dro realizzato come unõimmagine bella poich® hanno visto il punto come lõinizio che d¨ forma armonica 
al caos; 

2. la realizzazione grafica del proprio io con uno smile ha permesso agli studenti di identificarsi e 

rispecchiarsi in Cosimo e Caosimo, i due personaggi del brano letto, che rappresentano lõio ordinato e 

lõio disordinato, e di assegnare una valutazione morale ai due termini (cfr. p. 7). Ad es. Massimo dise-

gna il suo io ordinato come persona esageratamente perfezionista e diretta anche se, a volte, scontro-

sa; il suo io disordinato come persona un poõ pi½ scura dentro e insoddisfatta; Grace, Federica, Sha-

ron e Giulio hanno disegnato il loro io ordinato come persona puntuale, tranquilla, semplice, schemati-

ca e 2+2 fa sempre 4; mentre lõio disordinato ¯ spensierato, ritardatario, distratto, confuso, imperfetto, 

felice, libero e 2+2 non fa sempre 4! Come sostiene Giulio lõimportante ¯ stare bene con s® stessi! 

3. infine i giochi filosofici con il ònumero dõoroó, 1, 618, hanno orientato gli studenti a comprendere 

la magia dellõarmonia tra i numeri irrazionali e razionali poich® se moltiplichiamo questo numero irra-

zionale per la distanza gomito/mano con le dita tese si ottiene la lunghezza perfetta del braccio!   

Come dire ognuno di noi ha bisogno del proprio contrario per raggiungere lõarmonia del proprio io. 

Ciò che non sono ... 
Caro Cosimo,  

Se mi chiedessi di descrivermi non saprei davvero che dirti.  

E allora tu, sorpreso, potrai forse consigliarmi di cominciare a capire ciò che NON sono.  
Anche ciò sembra abbastanza difficile. 

Sei felice? Sì, ma a volte sono anche triste. 

Sei ordinata? Sì, ma se vado di fretta sono molto disordinata. 

Sei distratta? Sì, ma se gli argomenti mi piacciono so essere molto attenta. 

Sei pensierosa? Sì, ma al momento giusto sono spensierata e so prendere le cose alla leggera. 

Cosimo, come hai visto, non ci sono pochi e precisi aggettivi per descrivermi. 

Sono fatta da una perfetta concordanza di opposti che tra loro regolano il mio essere, senza con-

fondersi e mischiarsi tra loro. 

È proprio questo che mi fa essere una persona completa; la mia ragione e la mia anima sanno di-
stinguere qual é il momento giusto per essere in un modo e qual é il momento sbagliato per manife-
stare una caratteristica opposta. 

E tu, Cosimo, racchiudi dentro te questa varietà di qualità che pur opposte concordano tra loro e si 

armonizzano, completando di conseguenza anche te, come tu sai. 

Grazie per averlo insegnato anche a me. 

Angela con tutte le mie contraddizioni.                                                       Angela Barresi 
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